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INC NTRI

DDoommeenniiccaa  ddeell llee  PPaallmmee  
ee   ddeell llaa  PPaassss iioonnee  ddeell   SS iiggnnoorree

8.30 Chiesa di S. Stefano
Distribuzione e benedizione 
dell’ulivo davanti alla chiesa
Celebrazione Eucaristica

10.00 Giardino della Cappella
Distribuzione e benedizione dell’ulivo 
Ingresso in chiesa
Celebrazione Eucaristica

10.30 I Passi
Distribuzione e benedizione dell’ulivo 
Ingresso in chiesa
Celebrazione Eucaristica

11.15 Cortile della casa  parrocchiale
Distribuzione e benedizione dell’ulivo 
Processione verso S. Stefano
Celebrazione Eucaristica

18.30 S. Stefano
Celebrazione Eucaristica 
(senza la processione e la benedizione dell’ulivo)

LE PALMINE DELLA SOLIDARIETÀ
Da alcuni anni, in occasione della Domenica delle Palme, vengono offerte, fuori dalle nostre chiese 

insieme con i rami di ulivo, alcune piccole palme intrecciate.
L'iniziativa è promossa dalla San Vincenzo parrocchiale con un duplice scopo: aiutare una delle famiglie assistite che confeziona

le palmine, fornendole il giusto compenso per il lavoro prestato, e raccogliere offerte per i continui e crescenti bisogni dei poveri
della nostra Comunità.
Anche quest'anno proponiamo l'iniziativa, ma con una innovazione nella distribuzione delle offerte ricavate. Infatti, fermo restando

il compenso a chi confeziona le palme, il ricavato sarà devoluto al restauro della chiesa dell'Immacolata a I PASSI.
Abbiamo deciso, in questo modo, di dare un contributo a quello che, in questo momento, è l'impegno finanziario più importante

della nostra Unità Pastorale. Per i nostri bisogni futuri, invece, continuiamo a confidare nella Provvidenza che non ci ha mai fatto
e non ci farà mai mancare il suo  sostegno concreto attraverso la generosa e puntuale risposta della Comunità alle richieste di
aiuto per i nostri poveri.
Nel proporre le palmine, vogliamo sottolineare che non devono essere considerate alternative ai rami dell'ulivo, anzi costituiscono

completamento del segno della gioiosa testimonianza della nostra fede come a Gerusalemme in quel giorno che noi celebriamo
come DOMENICA DELLE PALME

I Volontari della San Vincenzo

Per ogni celebrazione 
dove si benedice l’ulivo:
Si raccomanda di essere presenti un
quarto d’ora prima per la distribu-
zione dell’ulivo e per organizzare al
meglio la celebrazione.
La puntualità è raccomandata per
ogni celebrazione.

Ricorda….
La Liturgia Eucaristica del Sabato sera
è riservata a coloro che sono impossi-
bilitati alla partecipazione comunitaria
della domenica. Non può e non deve
essere una prassi abituale e soprattutto
non va vista come la soluzione più co-
moda o quella che ci permette di
avere… “la domenica libera!!!”.
In certe occasioni la chiesa ci racco-
manda la partecipazione alla liturgia
comunitaria. La Domenica delle
Palme è una di queste occasioni. 





DDOOMM  77 5a di Quaresima
Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11

E’ la prima domenica del mese….

Calambrone
Due Giorni Gruppi Intermedi

Al termine delle S. Messe, nelle diverse  chiese
Vendita delle colombe e delle uova del Commercio Equo e
solidale. 

10.30 I Passi
Durante la celebrazione Eucaristica consegna delle croci ai
bambini che parteciperanno alla Messa di Prima Comunione

LLUUNN  88 Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal22; Gv 8,1-11

MMAARR  99 Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30

21.15 Parrocchia
Gruppo Biblico

MMEERR  1100 Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cnt.Dn 3; Gv 8,31-42

17.00 Presso la chiesa di S. Pio X
VIA CRUCIS per tutti i ragazzi dei gruppi Fanciulli e In-
termedi
(vedi volantino in ultima pagina)

GGIIOO  1111 Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59

VVEENN  1122 Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42

Via Crucis
(Ogni Venerdì)
17.00 Chiesino Via Luigi Bianchi
17.15 I Passi

18.45 Chiesino Via Luigi Bianchi

Venerdì di Quaresima
(vedi volantino)

SSAABB  1133 Ez 37,21-28; Cnt.Ger 31; Gv 11,45-56

Camaldoli
Gruppo dei Fidanzati in visita al monastero
Iscrizioni presso la segreteria della parrocchia
(vedi volantino)

DDOOMM  1144 Domenica delle Palme e della Passione del Signore
Comm.ingr. a Gerusalemme: Lc 19,28-40

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Lvcc 22,14-23,56

Orari delle Celebrazioni in prima pagina

Facendo visita alle famiglie abbiamo sentito
molte domande e commenti sui lavori alla
chiesa, spaziavano dalle approvazioni più decise
ed entusiaste ai dubbi sull’efficacia di questo in-
tervento, soprattutto facendo riferimento ai pre-
cedenti; e poi interrogativi sull’opportunità della
spesa.

Quanto manifestato era sempre interessante e
motivato, ma non ci vogliamo soffermare su que-
sto quanto piuttosto su di un altro aspetto; dagli
interventi si è percepito che tutti si soffermano
sul problema delle infiltrazioni di acqua dal sof-
fitto. Vero che questo è un problema estrema-
mente grave e tutti, probabilmente, ne hanno
fatto l’esperienza. Ma crediamo opportuno far
presente che non è questo l’unico problema e
l’unico intervento. Ci sono altri problemi non
meno gravi ma poco visibili. Ricordiamone qual-
cuno.

Il campanile. Una volta in alto era aperto e per
anni l’acqua è colata lungo le pareti, non solo
quelle esterne, ma anche lungo quelle interne.
Esternamente si vede il cemento rigonfiato e
questo è un grave segno di allarme, ma la situa-
zione è ancora peggiore all’interno dove il ce-
mento è addirittura scoppiato e i ferri sono
scoperti e a volte rotti. Questo è l’intervento più
complesso, anche dal punto di vista tecnico, pen-
siamo solo alle impalcature necessarie.

I 3 lucernari. Alcuni vetri rotti e diverse intela-
iature in cattive condizioni. Indispensabile la so-

  
  

       
       

         
 

        
      
      
 

        
     
      

  
      

      
     

      
       
       

      
        

       
   

    
      
       

      
    

Chiesa de I Passi
Ma quanti lavori c’è da fare? So   





I Vasetti dell’AcquaI Vasetti dell’Acqua
Benedetta…Benedetta…
Sarebbe opportuno riportarli in par-
rocchia, finora ne sono arrivati po-
chissimi, rimaniamo nella speranza
che ne arrivino tanti altri in modo da
poterli distribuire nuovamente nella
notte e nel giorno di Pasqua alle fa-
miglie che quest’anno non hanno ri-
cevuto la visita e la benedizione del
sacerdote.

Domenica 14 Aprile, 
l’invito per Federico Vaglini

Il 28 gennaio scorso, nella chiesa di S. Stefano, abbiamo dato
il nostro saluto, con il rito delle esequie, a Federico Vaglini,
cresciuto nel gruppo giovanile della nostra comunità.
Dopo che Federico e Francesca, con la loro splendida fami-
glia, si erano stabiliti a Gello, non sono venuti meno i legami
con Porta a Lucca. Le relazioni si sono poi rafforzate in que-
sti due anni di malattia, in cui Federico ha lottato come un
leone, sostenuto dai familiari e dagli amici.
In questo spirito, Domenica 14 Aprile siamo invitati a par-
tecipare insieme ad un incontro “pasquale” in nome di Fe-
derico.
L'appuntamento è nel Salone parrocchiale di Gello.
Ecco il programma e l’invito della famiglia:

     
      
     

       
     

     

     
       

        
       

       
       

      
     

       
      

      

         
        

      
      

         
       

       
        

       
    

        
      

stituzione della maggior
parte degli elementi.

A questo punto si potrà intervenire per mettere
la nuova copertura in aggiunta a quella esi-
stente. Ma gli interventi di cui poco si parla non
sono finiti.

Le porte di ingresso. Sono al contrario e non
più a norma. Impossibile utilizzare quelle attuali
per invertirle. E’ necessario sostituirle con aper-
tura antipanico.

Impianto elettrico. Non più in regola con le nor-
mative attuali. Dovrà essere rivisto completa-
mente, non sappiamo al momento quali parti
dovranno essere sostitute.

Interno. Tutti possono constatare quanto il ce-
mento armato sia stato danneggiato dalle infil-
trazioni d’acqua. Sarà necessario riprendere tutti
questi punti, togliere il cemento, rimettere il
ferro dove necessario e ripristinare al meglio in
modo che le riparazioni siano meno visibili pos-
sibile.

Pensando a tutti questi interventi non stupisce
più il costo che a qualcuno può sembrare esage-
rato, ma in realtà è pienamente motivato dalle
condizioni attuali della chiesa.

Ci sarebbe piaciuto fare qualche cambiamento
e qualche altro miglioramento, oltre quelli fatti
in questi cinque anni, ma purtroppo le finanze
per il momento non ce lo permettono.

Don Carlo e don Federico

   
      olo il tetto?


